Dal “PROTOCOLLO D’INTESA” – C.C.D.I. 1998/2001 - accordo stralcio del 30.12.2000

1. Criteri per la progressione economica all’interno della categoria ex Art. 5 del C.C.N.L. del 31.03.1999 

In coerenza con quanto stabilito dal C.C.N.L. del 31.03.1999, i criteri sulla base dei quali sono operate le selezioni per la progressione all’interno delle categorie, debbono concernere un duplice livello di valutazione:

· la professionalità maturata dal dipendente, come elemento consolidato e patrimonio stabile dell’organizzazione 
· l’impegno, la qualità della prestazione, il livello dei risultati raggiunti, la capacità di adattamento e proposta (la performance) del dipendente in funzione di specifici programmi e progetti, temporaneamente circoscritti e con obiettivi predeterminati e definiti.
Per effetto di ciò i criteri di valutazione sono quelli sotto elencati: 

(i “Riferimenti” sono adeguati alla progressione in atto)  

	Categoria
	Riferimento 1
	Riferimento CCNL
	Valutazione 
	

	A
	Per i passaggi a tutte le posizioni economiche della categoria A:

A3 ( A4 ( A5
	1) Esperienza acquisita
	Da 1 a 60
	1
	

	
	
	2) Interventi formativi
	Da 1 a 15
	2
	

	
	
	3) Qualità prestazione resa
	Da 1 a 25
	3
	

	
	
	
	Totale
	


	Categoria
	Riferimento 2
	Riferimento CCNL
	Valutazione 
	

	B – C
	Per il passaggio alla prima posizione economica successiva ai trattamenti tabellari iniziali delle categorie B e C:

B1 ( B2

B3 ( B4

C1 ( C2


	1) Esperienza acquisita
	Da 1 a 25
	1
	

	
	
	2) Risultati ottenuti
	Da 1 a 20
	2
	

	
	
	3) Prestazione resa con 

    arricchimenti professionali
	Da 1 a 15
	3
	

	
	
	4) Qualità della prestazione 

    individuale
	Da 1 a 25
	4
	

	
	
	5) Rapporti interni con l’utenza
	Da 1 a 15
	5
	

	
	
	
	Totale
	


	Categoria
	Riferimento 3
	Riferimento CCNL
	Valutazione 
	

	B – C
	Per il passaggio alla seconda posizione economica successiva ai trattamenti tabellari iniziali delle categorie B e C:

B2 ( B3 

B4 ( B5 

C2 ( C3 
	1) Risultati ottenuti
	Da 1 a 25
	1
	

	
	
	2) Prestazione resa con 

    arricchimenti professionali
	Da 1 a 25
	2
	

	
	
	3) Qualità della prestazione 

    individuale
	Da 1 a 30
	3
	

	
	
	4) Rapporti interni con l’utenza
	Da 1 a 20
	4
	

	
	
	
	Totale
	
	


	Categoria
	Riferimento 4
	Riferimento CCNL
	Valutazione 
	

	B – C - D
	Per il passaggio alle ultime posizioni  delle categorie B e C e per i passaggi all’interno della categoria D:

B3 ( B4 ( B5 ( B6 ( B7

C3 ( C4 ( C5

D1 ( D2 ( D3 ( D4 ( D5 ( D6
	1) Qualità della prestazione resa, 

    con particolare riferimento in     

    rapporto con l’utenza. 
	Da 1 a 30
	1
	

	
	
	2) Grado di coinvolgimento nei 

    processi lavorativi.
	Da 1 a 20
	2
	

	
	
	3) Capacità di adattamento ai 

    cambiamenti.
	Da 1 a 15
	3
	

	
	
	4) Iniziativa personale e capacità

    di proporre soluzioni innovative.
	Da 1 a 35
	4
	

	
	
	
	Totale
	
	


LEGENDA

Principali indicatori cui far riferimento nella valutazione dei vari parametri della scheda di valutazione per le progressioni economiche orizzontali.

1) Esperienza acquisita:

· esperienza con merito;

· attività svolte;

· attività prestate in posizione professionale riferibile alla medesima categoria o superiore in mansioni afferenti o non afferenti al ruolo.

2) Interventi formativi:

· Gli interventi formativi che potranno essere oggetto di valutazione per il personale di della categoria A sono quelli riferibili allo svolgimento delle mansioni tipiche della categoria.

3) Qualità della prestazione resa:

· qualità delle prestazioni rese con specifico riguardo ai rapporti con l'utenza;
· motivazione personale alla prestazione.
4) Qualità della prestazione resa anche a seguito di interventi formativi :
· attestazioni per corsi di formazione interni e/o esterni di cui il dirigente attesti la ricaduta;
· capacità di iniziativa personale;
· proposte di soluzioni innovative o migliorative alla organizzazione del lavoro;
· Per l'accesso alle posizioni da B3 (per le ex IV Q.F.) e B5 (per le ex V Q.F.) in poi e a tutte quelle delle cat. C e D, grado di conoscenza delle normative di riferimento e relativa capacità di autoaggiornamento
5) Risultati conseguiti :
· livello di realizzazione dei programmi e dei progetti;
· grado dì diligenza;
· polivalenza funzionale;
· grado di autonomia impiegata;
· capacità di iniziativa personale;
· capacità di adattamento ai mutamenti organizzativi;
· partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità.
6) Rapporti esterni :
· Frequenza;
· facoltà di contatto con uffici ed utenze esterne;
· capacità di semplificazione;
7) Rapporti interni:
· Frequenza;
· facoltà di contatto con uffici servizi dell'ente;
· grado di disponibilità alla soluzione dei problemi;
· capacità di semplificazione;
· spirito di gruppo;
· disponibilità;
8) Qualità della prestazione professionale
· come presenza effettiva;
· capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi;
· grado di coinvolgimento ai processi lavorativi;

· diligenza;
· precisione;
· scrupolo;
9) Capacità di adattamento ai cambiamenti:

· Capacità di modificare in modo funzionale le proprie mansioni alle priorità, esigenze ed obiettivi dell’Amministrazione;

· Grado di adeguabilità al cambiamento.

10) Iniziativa personale:

· Capacità di proporre soluzioni innovative o migliorative all’organizzazione del lavoro;

· Livello di motivazione dell’attività;

· Individuazione di soluzioni adeguate al momento;

· Semplificazioni procedurali.

N.B. A parità di punteggio conseguito precede l’anzianità di servizio.

Procedure per la valutazione

La progressione economica orizzontale si realizza nel limite delle risorse disponibile della parte del fondo per “le politiche di sviluppo delle risorse umane” e per la produttività e il miglioramento dei servizi (art. 17, comma 2, lettera b). 

Le procedure di valutazione e selezione si effettuano ogni anno dal 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento.
Per i vari passaggi all’interno delle singole categorie sono utilizzati gli elementi di valutazione permanente di cui alle sopraindicate tabelle.

La valutazione è a cura dei dirigenti che provvederanno a  valutare tutto il personale loro assegnato sulla scorta dei parametri concordati e sugli appositi schemi delle schede di valutazione che saranno predisposte a cura dell’U.D. Controllo di Gestione.
La valutazione è estesa a tutto il personale delle relative categorie , dalla A alla D. A tal fine il dirigente preposto alla valutazione è tenuto a convocare ad inizio periodo apposita riunione nella quale discutere con i propri collaboratori i risultati attesi e gli obiettivi di prestazione, fornendo ogni chiarimento ed informazione sul sistema di valutazione che verrà adottato.

Nel mese di gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento il dirigente effettua la valutazione di tutto il personale che ha prestato servizio presso la struttura, e ne comunica i risultati ai singoli dipendenti, che potranno far pervenire al proprio dirigente le opportune controdeduzioni.

Entro il 31 Gennaio ogni Dirigente farà pervenire al Servizio Controllo di Gestione le schede di valutazione di tutto il personale che ha prestato servizio nell’anno precedente. Il Servizio Controllo di Gestione provvederà alla stesura delle graduatorie finali.

Al fine di esprimere coerenza nel quadro delle singole valutazioni, il Nucleo di Valutazione provvederà alla predisposizione di apposite direttive ed interventi preventivi finalizzati alla armonizzazione dei criteri di valutazione che saranno utilizzati dai singoli dirigenti dell’Ente.
Otterranno il passaggio nella posizione economica superiore i primi classificati per ogni categoria e  per ogni fascia  sulla base delle risorse disponibili e del disposto dell’art. 16, comma 2 del C.C.N.L. 1998/2001.

La valutazione è annuale e potranno essere valutati i dipendenti con almeno un anno di anzianità nella categoria di provenienza.

In caso di residui o progressioni economiche non attribuite le somme andranno ad incrementare il fondo  per l’anno successivo, nei limiti delle risorse effettivamente utilizzabili ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 2, del C.C.N.L. 1998/2001.

